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1) RELAZIONE SINTETICA
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Il processo ha riguardato la prima applicazione sul campo di alcuni principi e finalità
del  “Protocollo  di  Intesa  per  la  promozione  e  la  valorizzazione  del  territorio”,
sottoscritto  (gennaio  2019)  tra  i  comuni  di  Loiano,  Monghidoro,  Monzuno  e  San
Benedetto  Val  di  Sambro,  l’Unione  Appennino  Bolognese,  l’Unione  Savena  Idice,
Confcooperative Bologna,  Confcommercio-ASCOM e Gruppo di  studi  Savena Setta
Sambro.  Il  progetto  rappresenta  un  primo  test  concreto  di  applicazione  di  tale
protocollo, da svolgere in un ambito-pilota della valle del Sambro che comprende le
frazioni di Monteacuto Vallese (comune di S. Benedetto VdS) e Montorio, (comune di
Monzuno),  un  sistema  insediativo  piuttosto  omogeneo  con  relazioni  storiche
consolidate fra le due comunità.
La  relativa  distanza  dai  principali  servizi,  il  pregio  ambientale,  le  caratteristiche
paesaggistiche, i segnali di cambiamento (insediamento di nuove attività agricole e
nuovi  residenti)  lo  hanno  candidato  a  diventare  un  “laboratorio”  sociale  in  cui
sperimentare  una  specifica  azione  partecipativa.  A  fronte  di  una  situazione
caratterizzata  da  oggettive  difficoltà  delle  piccole  comunità  a  rispondere
collettivamente ai propri bisogni, il percorso ha puntato a rifondare legami di fiducia,
di condivisione, di assunzione di un'ottica oltre l'interesse individuale, pensando le
frazioni  come  comunità  di  talenti,  in  grado  di  connettere,  avvicinare,  generare
risorse. 
Il progetto, promosso dall'Unione Comuni Appennino Bolognese è stato sostenuto dal
Comune di Monzuno e dal Comune di San Benedetto Val di Sambro (enti partner e
sottoscrittori  accordo);  nonchè da importanti  soggetti  attivi  sul  territorio  che  già
collaborano con i due Comuni in tali ambiti: Associazione Confcommercio ASCOM;
Gruppo di Studi Savena Setta Sambro; Appennino Ambiente Srl; Foiatonda Società
Cooperativa  Di  Comunità. Provando  a  reinterpretare  il  patrimonio  territoriale  e
paesaggistico  locale  come  possibile  motore  di  un  diverso  sviluppo,  con  gli  enti
partner, gli attori e gli abitanti delle frazioni si sono costruiti il quadro dei fabbisogni
e le priorità condivise per: 1) relazioni di comunità orientate alla co-gestione di spazi
sfitti  o  sottoutilizzati  di  proprietà  comunale;  2)  nuovi  servizi  –anche  informali-  a
misura dei contesti minori; 3) raccolta e riutilizzo in loco dei rifiuti biodegradabili.
Il progetto in origine aveva una durata di 10 mesi, tuttavia l'emergenza sanitaria ha
imposto una tempistica più lunga e dilatata nel tempo, arrivando fino a marzo 2021.
Pur con le inevitabili modifiche e rimodulazioni, il percorso si articola in tre fasi, due
svolte  e  una in corso,  quest’ultima riguardante l’impatto  del  percorso  stesso sul
procedimento  decisionale  dell’ente  decisore.  La  1^  fase  è  stata  dedicata  alla
sollecitazione  e  al  coinvolgimento  dei  vari  soggetti  interessati:  enti  e  soggetti
partner,  firmatari  dell’accordo  formale,  attori  locali,  soggetti  organizzati,  realtà
sociali. La 2^ fase, divida in apertura e chiusura, ha stimolato l’interesse con azioni
di comunicazione e outreach, chiamando gli abitanti a due incontri pubblici svolti con
la tecnica del World Café, da cui sono emerse idee e proposte. Fra queste, lo staff di
progetto ha identificato i temi e le questioni ritenute prioritarie per l’Unione e gli enti
partner, da sviluppare con l’apporto dei partecipanti interessati. Su queste basi, in
chiusura si sono formati cinque gruppi tematici, che, tramite momenti di confronto a
distanza, hanno lavorato in autonomia, sviluppando ciascuno una proposta operativa
di maggior dettaglio.
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2) DESCRIZIONE, OGGETTO E CONTESTO DEL 
PROCESSO

Titolo del progetto:
SCONFINIAMO INSIEME
Montorio - Monteacuto Vallese

Soggetto richiedente:UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE

Referente del progetto:

Ermanno Pavesi, assessore Comune di Monzuno
Municipio, via Luigi Casaglia 4 – 40036 Monzuno (BO)
Tel 338 5055363 – e-mail: ermanno.pavesi@libero.it
comune.monzuno@cert.provincia.bo.it

Oggetto del processo partecipativo:
Il processo riguarda la prima applicazione sul campo di alcuni principi e finalità del
“Protocollo di Intesa per la promozione e la valorizzazione del territorio”, sottoscritto
(gennaio 2019) tra i comuni di Loiano, Monghidoro, Monzuno e San Benedetto Val di
Sambro,  l’Unione  Appennino  Bolognese,  l’Unione  Savena  Idice,  Confcooperative
Bologna,  Confcommercio-ASCOM  e  Gruppo  di  studi  Savena  Setta  Sambro.  Il
protocollo  si  propone  di  incrementare  in  modo  coordinato  lo  sviluppo  turistico-
culturale innovativo (sostenibile e di comunità) nel territorio dei quattro comuni di
crinale  (valli  del  Setta,  Savena  e  Sambro)  attraverso  l’attuazione  di  linee
programmatiche  condivise,  indicando  in  premessa  come  sia  “fondamentale  e
indispensabile affiancare alle iniziative programmabili, azioni che consentano fin da
subito una parallela crescita nelle comunità presenti nei 4 comuni di un rinnovato
senso di responsabilità e presa in cura del proprio territorio di appartenenza. Tali
comunità,  coinvolte,  informate  e  formate,  è  importante  che  diventino  le  vere
protagoniste  di  questo  ampio  progetto  di  valorizzazione  territoriale(...)  il
raggiungimento  degli  obiettivi  di  promozione  e  valorizzazione  avranno  il  doppio
obiettivo di sottolineare nei fatti il valore di quelle comunità locali che hanno saputo
stringersi attorno a tali scopi e quindi aumentare anche il valore dei luoghi che esse
vivono; un progetto di turismo culturale non è distinguibile dal contesto sociale e
sarà tanto virtuoso e riuscito quanto più esso sarà lavorato e partecipato dal basso”.
L’oggetto del processo è dunque relativo ad un primo test concreto di applicazione
del Protocollo sopra citato, da svolgere in un ambito-pilota (nella valle del Sambro,
più avanti descritto) del territorio dell’Unione dei Comuni dell’Appennino bolognese.
Con i partecipanti si intendeva lavorare su: 1) relazioni di comunità orientate alla co-
gestione  dei  beni  comuni,  con  specifico  riferimento  all'utilizzo  di  locali  sfitti  di
proprietà comunale; 2) nuovi servizi –anche informali- a misura dei contesti minori;
3) raccolta e riutilizzo in loco dei rifiuti biodegradabili. Reinterpretare il patrimonio
territoriale e paesaggistico locale come possibile motore di un diverso sviluppo e
crescita  economica,  pone  una  serie  di  questioni  relative  alle  diverse  forme
necessarie  di  conoscenza,  interpretazione,  attivazione  di  comunità,  costruzione
sociale  di  filiere  sostenibili.  Per  rispondere  in  modo  efficace  ai  bisogni  delle
popolazioni locali, al fine di coniugare la crescita economica con la tutela ambientale
e un maggior benessere sociale per le persone, è necessario conoscere come stanno
cambiando le reti e le relazioni - da quelle familiari a quelle territoriali, interpretare le
crescenti esigenze derivanti da nuovi ruoli lavorativi e sociali, comprendere come si
sta trasformando -in territorio appenninico- la domanda di servizi da parte di abitanti
e turisti. A fronte di una situazione caratterizzata da oggettive difficoltà delle piccole
comunità  a  rispondere  ai  propri  bisogni  collettivamente,  crediamo  necessario
attivare un percorso che permetta di rifondare legami di fiducia, di condivisione, di
assunzione di  un'ottica oltre l'interesse individuale, verso la possibilità di  ricreare
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quello “spazio” lasciato vuoto: il cosiddetto “terzo luogo”, un luogo pubblico e sociale
dove si passa il tempo che non è casa o lavoro. Che sia gestito pubblicamente -come
ad es. una biblioteca- o sia un’impresa commerciale, è, soprattutto, condiviso: un
sito che favorisce la coesione della comunità e l’interazione con gli altri. Precedenti
importanti per noi, dal punto di vista dell’approccio metodologico, sono i  percorsi
partecipativi finanziati ai sensi della L.R. 3/2010 e già realizzati -con successo- nei
territori dei due comuni partner: per San Benedetto V.d.S. “Sentieri d’Idee” (Bando
2016), svolto nella frazione di Madonna dei Fornelli; per Monzuno “Paesaggio a chi?”
(Bando 2017), promosso dalla nostra Unione e dedicato alla Mappa di Comunità del
territorio  di  monte  Venere.  Il  percorso  si  colloca  quindi  a  monte  del  processo
decisionale,  e  crediamo  che,  resi  pubblici  i  risultati,  possa,  in  primo  luogo,  far
emergere condizioni di fattibilità, criticità, opzioni praticabili  da condividere con la
collettività e le realtà sociali ed economiche e, in seguito, portare alla sottoscrizione
di convenzioni e patti di collaborazione fra gli enti ed altri soggetti/realtà locali.

Oggetto del procedimento amministrativo: 
RIFERIMENTI ATTO: Delibera Giunta dell’Unione n. 67/2019
OGGETTO: Processo Partecipativo ai sensi della LR 15/2018 Progetto “Sconfiniamo
Insieme” -  Approvazione.

Tempi e durata del processo partecipativo:
PREVISTA EFFETTIVA

Data inizio 15/01/2020 14/01/2020

Data fine 14/11/2020 12/03/2021

Durata complessiva 10 mesi 14 mesi

Nota Bene. La durata complessiva sopra indicata comprende: 
- 83 giorni di  sospensione dei  termini  (come stabilito dalle disposizioni nazionali

emanate con D.L. n. 18/2020 e D.L. n. 23/2020), sulla base delle modifiche al
bando regionale di cui alla DGR n. 734 del 25/06/2020;

- 60 giorni di proroga ai sensi dell’art.15, comma 3 della L.R. 15 / 2018), richiesta
dal  Comune  e  concessa  dal  Tecnico  di  garanzia  (Prot.  ALRER  n.  27295  del
28/12/2020),  che ha prorogato la conclusione del processo sino al 05/03/2021;

- 3 giorni ulteriori di scostamento, impiegati per recepire le osservazioni del TdN e
dei partecipanti sul DocPP (presentato in data 04/03/2021), trasmettere al Tecnico
di garanzia lo stesso DocPP (in data 09/03/2021) e restituirlo validato all’Unione
(in data 12/03/2021). 

A  causa  dell’emergenza  sanitaria,  il  processo  ha  subito  un  lungo  arresto  nella
primavera 2020 e una parziale rimodulazione delle attività a seguito del riacutizzarsi
in autunno dell’emergenza stessa. Superato il lockdown (marzo-maggio), il periodo
estivo  ha  consentito  di  realizzare  i  principali  incontri  in  presenza.  Con  il  nuovo
inasprimento dell’emergenza in autunno, il Tavolo di Negoziazione, in accordo con lo
staff di progetto, ha stabilito di suddividere i partecipanti interessati in cinque gruppi
tematici, che hanno lavorato a distanza in autonomia fra novembre 2020 e febbraio
2021, sviluppando ciascuno una proposta operativa di maggior dettaglio. Per questi
motivi, a gennaio 2021 è stata richiesta una proroga di 60 giorni. 

Contesto in cui si è svolto il processo partecipativo:
L’ambito  territoriale  in  cui  si  è  svolto  il  processo è  una porzione della  valle  del
Sambro che comprende le frazioni di Monteacuto Vallese (comune di San Benedetto
V.d.S.) e Montorio, (comune di Monzuno), un sistema insediativo piuttosto omogeneo
con  relazioni  storiche  consolidate  fra  le  due  comunità.  La  relativa  distanza  dai
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principali servizi, il pregio ambientale, le caratteristiche paesaggistiche, i segnali di
cambiamento (insediamento di nuove attività agricole e nuovi residenti) lo hanno
candidato  a  diventare un “laboratorio”  sociale  in  cui  sperimentare una specifica
azione  partecipativa,  che  riprenda  ed  implementi  gli  approcci  metodologici  già
sperimentati sul territorio dell’Unione con i due citati percorsi: “Sentieri d’Idee” e
“Paesaggio a chi?”. 
MONTEACUTO V. è un centro di  circa 400 abitanti,  che,  fino a circa un anno fa,
disponeva di un unico bar/circolo ARCI ospitato in un locale di proprietà comunale
(convenzione  scaduta  nel  2020),  poco  frequentato  perché  ci  andavano  solo  le
persone vicine a posizioni  politiche di  sinistra:  quasi  un persistenza storica della
dualità DC-PCI, tipica di un periodo della nostra storia recente! È presente anche un
centro sportivo, ora pressoché abbandonato per mancanza di accordo su modi e
tempi di  utilizzo. MONTORIO è un borgo che dista 5 km da Monzuno capoluogo,
abitato  a  35  famiglie  residenti,  per  un  numero  complessivo  di  82  persone,
principalmente pendolari che lavorano a Bologna o nelle fabbriche del territorio, ma
anche agricoltori.  Nel paese, dove si trovano un ristorante molto rinomato e una
fabbrica di lavorazioni meccaniche, ha sede l'associazione “Gli Amici di Montorio",
che  si  prende  cura  di  uno  spazio  polivalente  di  proprietà  comunale,  in  cui
organizzano feste ed eventi per animare la vita locale. Il castello di Montorio (oggi di
proprietà privata) è uno dei più antichi della provincia di Bologna, menzionato già in
un documento del 1170. 
Il  territorio  dell'Unione  vede  via  via  crescere  la  richiesta  di  attività  culturali  e
ricreative e le proposte legate alla natura e all’outdoor. A questa vocazione turistica
del territorio, che vede nel paesaggio e nella qualità ambientale la principale risorsa,
non corrisponde tuttavia ancora una piena ed efficace valorizzazione delle attività
economiche  e  un  miglioramento  dei  servizi  per  gli  abitanti.  La  stessa  Strategia
Regionale di Sviluppo Sostenibile  individua le aree interne -quali  la nostra- come
luoghi  ricchi  di  risorse  inseriti  in  contesti  di  spopolamento,  invecchiamento  e
carenza di servizi alle persone. Per l'Appennino bolognese, in particolare, la strategia
evidenzia due principali  obiettivi:  promuovere il  turismo sostenibile  attraverso la
creazione di itinerari escursionistici a piedi e in bici; investire sul capitale umano e
rafforzare  il  sistema dei  servizi  alle  persone  anche  attraverso  le  Cooperative  di
Comunità. Rispetto a quest’ultimo punto il territorio mostra segnali  incoraggianti:
nel 2018, quale effetto inatteso del percorso partecipativo “Sentieri d’Idee”, è nata a
Madonna dei Fornelli (comune di S. Benedetto V.d.S) “Foiatonda” (www.foiatonda.it),
la prima Cooperativa di Comunità della Città Metropolitana di Bologna.

Consulenze esterne: 
Il  coordinamento  e  la  gestione  del  percorso  sono  stati  affidati  interamente  ad
Eubios, società esperta in processi partecipativi.
Ragione sociale: Eubios srl società di ingegneria
Recapito: via Nosadella 19 – 40123 Bologna
Tel.: 051.581625 – Cell.: 335 7613465
e-mail: info@spazioeubios.it – sito web: www.spazioeubios.it

3) PROCESSO PARTECIPATIVO
Fase: CONDIVISIONE

Descrizione del processo partecipativo:
OBIETTIVI: progettare e programmare le attività; mappare gli interessi in gioco e
intercettare/coinvolgere  i  diversi  stakeholder;  individuare  in  modo  condiviso  ed
attivare i canali comunicativi più efficaci; ampliare il gruppo di attori/stakeholder da
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coinvolgere in vista dell’apertura del percorso.
PRINCIPALI  ATTIVITÀ:  conferenza  stampa  e  presentazione  del  percorso  ai
rappresentanti di partner e firmatari accordo formale (avvio formale);  1° incontro
staff di  progetto;  mappatura  attori  e  soggetti  organizzati;  prime  attività  di
comunicazione (identità visiva; canali e prodotti da attivare; apertura spazio web);
1° incontro facilitato del TdN; 2° incontro staff di progetto; confronto con partner e
attori su nuovo calendario attività; video racconti via social.
RISULTATI  OTTENUTI:  avvio  formale  del  percorso;  confronto  con  i  soggetti  già
coinvolti; definizione del logo e dei supporti per la comunicazione; coinvolgimento di
realtà sociali  e soggetti  interessati;  sollecitazione e aumento dell’interesse per il
percorso; creazione di contatti per le successive fasi di svolgimento; accessibilità e
diffusione  delle  prime  informazioni  sul  processo;  formazione  del  Tavolo  di
Negoziazione (TdN); rimodulazione attività del percorso.
MODIFICHE E VARIAZIONI: la tempistica prevista per la presente fase è risultata più
lunga  e  dilatata  nel  tempo,  a  causa  dell'interruzione  forzata  per  emergenza
sanitaria COVID-19. Ad aprile, per tenere vivo –almeno parzialmente- l’interesse per
il  percorso,  sono  stati  realizzati  alcuni  video  racconti  (storie,  aneddoti,  racconti
popolari, anche con contenuto storico) a cura di Foiatonda cooperativa di comunità
in collaborazione con il Gruppo di Studi Savena Setta Sambro (entrambi firmatari
dell’accordo formale), diffusi sui canali social.

Elenco degli eventi partecipativi:

NOME EVENTO LUOGO /
MODALITA’SVOLGIMENTO

DATA EVENTO

Tavolo di Negoziazione
1° incontro

Circolo ARCI 

Monteacuto Vallese
Sabato 15/02/2020

PARTECIPANTI

Chi e quanti: (quante
donne, uomini, giovani)

TOTALE PARTECIPANTI 31 (12F, 19M), suddivisi in:
- rappresentanti  partner e firmatari  accordo:  8 (3F,

5M)
- rappresentanti associazioni: 10 (3F, 7M)
- operatori locali e attori: 13 (6F, 7M)
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: si è chiesto di compilare il
foglio presenze e comunque i partecipanti sono stati
contati dagli organizzatori.

Come sono stati selezionati:

Oltre  ai  partner  e  ai  firmatari  dell’accordo  formale,
sono stati contattati in modo diretto (lettera di invito
via  mail,  seguita  da  telefonata)  i  rappresentanti  di
associazioni  ricreative  e  culturali,  associazioni
sportive,  organizzazioni  di  categoria,  imprenditori,
aziende  agricole  presenti  e/o  operanti  nell’ambito
territoriale individuato.

Quanto sono rappresentativi Sono un campione fortemente rappresentativo delle
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della comunità:

realtà associative, del mondo dello sport e del tempo
libero,  degli  operatori  economici  e  turistici  del
territorio.  Sufficientemente  rappresentato  il  genere
femminile  (38,7%).  Presente  anche  una  coppia  di
origine straniera, di nazionalità olandese.

Metodi di inclusione:

Abbiamo prima verificato la disponibilità delle persone
invitate, proponendo loro alcune date fra cui scegliere
e chiedendo loro di indicarci quella preferita. Giorno e
ora dell’incontro (sabato mattina) sono stati scelti per
non  interferire  con  gli  impegni  lavorativi  dei
partecipanti.  L’incontro è stato organizzato presso il
circolo  ARCI  di  Monteacuto  Vallese,  quindi  in  un
ambiente  informale,  anche  per  incoraggiare  la
conoscenza e la frequentazione del luogo.

METODI E TECNICHE IMPIEGATI:

Presentazione obiettivi e attività del progetto con schemi grafici 
Discussione facilitata (metodo face-model) in plenaria

BREVE RELAZIONE SUGLI INCONTRI:

L’incontro  era  condotto  da  una  facilitatrice,  che  in  apertura  ha  presentato  il
programma  delle  attività  e  invitato  i  partecipanti  a  un  breve  giro  di  auto-
presentazione.  A  seguire  il  confronto  si  è  svolto  in  plenaria,  consentendo  di
delimitare  un primo quadro delle  varie sensibilità  e istanze.  La facilitazione ci
sembra che abbia assicurato un approccio neutrale e dato spazio di intervento a
tutti  i  partecipanti.  Il  clima dell’incontro si  è via via scaldato, soprattutto nella
seconda parte. La presenza degli amministratori dei due Comuni è stata accolta
con favore ed apprezzata dai partecipanti, che hanno posto domande e interagito
con loro in modo informale, alla pari, fuori dalle consuete sedi istituzionali.

VALUTAZIONI CRITICHE:

Si veda il successivo paragrafo 4.

Grado di soddisfazione dei partecipanti.
In questa fase il grado di soddisfazione dei partecipanti, che è risultato medio-alto,
è stato rilevato tramite osservazione diretta dei facilitatori e dei membri dello staff
presenti agli incontri. Inoltre si sono chiesti feed-back sia verbalmente (in presenza
e per telefono) sia per iscritto (via mail).
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Fase: SVOLGIMENTO /APERTURA

Descrizione del processo partecipativo:
OBIETTIVI: stimolare  l’interesse  ed  aprire  il  confronto  pubblico;  creare
consapevolezza e sensibilizzare abitanti ed attori; intercettare le conoscenze e la
creatività della popolazione locale; sviluppare le competenze del  personale degli
enti coinvolti; inquadrare le possibilità di azione e far emergere idee e proposte;
individuare soluzioni creative e sviluppare visioni condivise.
PRINCIPALI ATTIVITÀ: modulo formativo su partecipazione e facilitazione; campagna
di  comunicazione  e  reclutamento  partecipanti;  evento/festa  di  lancio;  2  incontri
pubblici/laboratori;  2°  incontro  facilitato  del  TdN;  confronti  a  distanza  staff-TdN;
diffusione informazioni e pratiche sul compostaggio.
RISULTATI  OTTENUTI: aumento  dell’interesse  per  il  progetto;  quadro
criticità/opportunità  e  fabbisogni  dei  due  luoghi;  acquisizione,  da  parte  di
amministratori,  funzionari  ed  attori,  di  tecniche  e  strumenti  di
facilitazione/partecipazione;  raccolta  di  proposte  e  soluzioni  per  la  creazione  di
nuovi servizi e la presa in cura dei beni comuni presenti; elaborazione di scenari e
strategie  per  la  promozione  del  compostaggio  domestico;  individuazione  criteri
condivisi per prima selezione delle proposte raccolte.
MODIFICHE E  VARIAZIONI:  si  è  realizzato  un  evento/festa  di  lancio  anziché  due
azioni di outreach, perché ritenuto di maggior impatto e più coinvolgente per le
persone; il laboratorio sul compostaggio domestico è stato sostituito dalla diffusione
di materiali divulgativi sul trattamento dei rifiuti organici.

Elenco degli eventi partecipativi:

NOME EVENTO LUOGO /
MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO

Attrezziamoci per
sconfinare

modulo formativo

Biblioteca Comunale 
via Luigi Casaglia, 1 -

Monzuno
Sabato 18/07/2020

PARTECIPANTI

Chi e quanti: (quante
donne, uomini, giovani)

TOTALE PARTECIPANTI 8 (4F, 4M), suddivisi in:
- assessori e consiglieri Comuni partner: 4 (2F, 3M)
- rappresentanti partner: 1M
- firmatari accordo formale: 2F
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: si è chiesto di compilare il
foglio presenze e comunque i partecipanti sono stati
contati dagli organizzatori.

Come sono stati selezionati:

Oltre ai componenti dello staff interni all’Unione e agli
enti  partner,  sono  stati  contattati  in  modo  diretto
(lettera di invito via mail, seguita da telefonata) tutti i
soggetti che erano stati invitati al 1° incontro del TdN.
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Quanto sono rappresentativi
della comunità:

Considerato  che  il  modulo  era  rivolto  ad
amministratori, dipendenti degli enti, membri del TdN
ed altri attori interessati, il gruppo è sufficientemente
rappresentativo.

Metodi di inclusione:

Abbiamo prima verificato la disponibilità delle persone
da  invitare,  proponendo  loro  alcune  date  fra  cui
scegliere  e  chiedendo  di  indicarci  quella  preferita.
Giorno e ora dell’incontro (sabato mattina) sono stati
scelti per non interferire con gli impegni lavorativi dei
partecipanti.

METODI E TECNICHE IMPIEGATI:

Interventi  frontali  con  slide:  carte  della  facilitazione  (4  assi  del  face-model);
riunione efficace; manifesto della comunicazione non ostile.
World Cafè: esercitazione per sperimentazione del metodo (learning by doing).
Riepilogo in plenaria su metodi e strumenti.

BREVE RELAZIONE SUGLI INCONTRI:

Il modulo formativo è stato centrato sui primi strumenti per sviluppare le proprie
capacità  di  facilitazione,  a  sostegno  del  buon  svolgimento  del  processo
partecipativo.  Ogni  momento  di  questa  formazione  ha  fornito  spunti  per  la
gestione  dei  gruppi/incontri.  Il  clima  dell’incontro,  condotto  da  due
facilitatori/formatori, è stato rilassato e piacevole.

VALUTAZIONI CRITICHE:

COSA HA FUNZIONATO: la facilitazione e l’interazione fra i partecipanti.
COSA NON HA FUNZIONATO: non abbiamo rilevato particolari criticità; forse sarebbe
stato più efficace suddividere il  modulo in due momenti, perché 4 ore al sabato
mattina hanno scoraggiato la partecipazione di alcune persone.

NOME EVENTO LUOGO /
MODALITA’SVOLGIMENTO

DATA EVENTO

Racconti e leggende
Per conoscersi e stare

insieme

Bed & Breakfast “La Chiave”
Via Le Macchie 5 - Monteacuto

V.
Sabato 25/07/2021

PARTECIPANTI

Chi e quanti: (quante
donne, uomini, giovani)

TOTALE PARTECIPANTI 32 (15F, 17M), suddivisi in:
- amministratori: 3 (1F, 2M)
- rappresentanti associazioni: 6 (4F, 2M)
- operatori locali: 3 (2F, 1M)
- abitanti: 20 (9F, 11M)
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MODALITÀ DI RILEVAZIONE: si è chiesto di compilare il
foglio presenze e i partecipanti sono stati contati dagli
organizzatori.

Come sono stati
selezionati:

Partecipanti  presenti  a  titolo  personale  tramite
autoselezione  (metodo  della  “porta  aperta”).  Per
garantire  il  rispetto  delle  normative  anti-Covid,  era
richiesta  la  prenotazione.  Gli  incontri  sono  stati
pubblicizzati  attraverso  una  campagna  di
comunicazione  ad  hoc  (cartolina/flyer,  comunicato
stampa, post sui social degli enti). Il flyer di invito con il
programma  degli  incontri  è  stato  distribuito  porta  a
porta nelle due frazioni con l’aiuto dei componenti del
TdN. 

Quanto sono
rappresentativi della

comunità:

Sono  un  campione  abbastanza  importante  degli
abitanti dei due centri, inclusi anche rappresentanti di
associazioni   e  tre  operatori  locali  (due  di  origine
straniera).  Età  media  abbastanza  alta,  comunque
presenti  alcuni  trentenni  e  due  minorenni.  Ben
rappresentata la componente femminile (46,9%). 

Metodi di inclusione:

Giorno  e  ora  dell’incontro  (sabato  pre-cena,  orario
“aperitivo”) sono stati  scelti  sono stati  scelti  per non
interferire  con  gli  impegni  lavorativi  delle  persone,
interpellando  prima  il  TdN.  Lo  stesso  luogo  (B&B
gestito da coppia di olandesi diventati residenti) voleva
sia  incuriosire  che  diventare  momento  di  festa  ed
occasione di conoscenza per gli abitanti dei due centri. 

METODI E TECNICHE IMPIEGATI:

Storytelling a cura dei partecipanti

BREVE RELAZIONE SUGLI INCONTRI:

In  uno  spiazzo  all’aperto,  nel  rispetto  delle  norme  di  distanziamento  e  di
prevenzione,  alcuni  partecipanti,  aiutati  da  una  facilitatrice,  hanno  raccontato
storie e leggende riguardanti i due luoghi. Oltre ad avere requisiti di accessibilità,
la sede -un B&B vicino al confine fra i due Comuni- intendeva evocare gli obiettivi
del percorso. Il clima è stato piacevole e disteso, a tratti divertente. Al termine si
sono  offerti  bevande  e  un  omaggio  gastronomico  (in  monoporzione)  a  tutti  i
presenti, invitandoli ai successivi incontri pubblici nelle due frazioni.

VALUTAZIONI CRITICHE:

COSA HA FUNZIONATO: la location, l’approccio informale, lo scambio fra abitanti dei
due luoghi. 
COSA  NON  HA  FUNZIONATO:  non  abbiamo  rilevato  particolari  criticità  se  non
qualche difficoltà nel far rispettare le norme anti-Covid.

NOME EVENTO LUOGO / DATA EVENTO
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MODALITA’SVOLGIMENTO

Incontro pubblico
Monteacuto Vallese

In piazza, via Provinciale
Monteacuto Vallese

Mercoledì 29/07/2020

PARTECIPANTI

Chi e quanti: (quante
donne, uomini, giovani)

TOTALE PARTECIPANTI 33 (18F, 15M)
MODALITÀ  DI  RILEVAZIONE:  è  stata  richiesta  la
registrazione obbligatoria per rispetto delle norme anti-
Covid  e  i  partecipanti  sono stati  anche  contati  dagli
organizzatori.

Come sono stati
selezionati:

Partecipanti  presenti  a  titolo  personale  tramite
autoselezione  (metodo  della  “porta  aperta”).  Per
garantire  il  rispetto  delle  normative  anti-Covid,  era
richiesta  la  prenotazione.  Gli  incontri  sono  stati
pubblicizzati  attraverso  una  campagna  di
comunicazione  ad  hoc  (cartolina/flyer,  comunicato
stampa, post sui social degli  enti).  con il  programma
degli incontri è stato distribuito porta a porta nelle due
frazioni con l’aiuto dei componenti del TdN.

Quanto sono
rappresentativi della

comunità:

Sono  un  campione  fortemente  rappresentativo  degli
abitanti dei due centri, soprattutto di Monteacuto, con
persone di diverse età, alcuni giovani under 30, alcuni
“villeggianti”  (proprietari  di  seconde  case).  Ben
rappresentata la componente femminile,  superiore  al
50%.

Metodi di inclusione:

Giorno e ora dell’incontro (feriale  serale,  dopo cena)
sono  stati  scelti  per  non  interferire  con  gli  impegni
lavorativi delle persone, confrontandosi prima col TdN.
Oltre  ad  avere  requisiti  di  accessibilità,  la  sede  -la
piazza  del  paese-  aveva  un  valore  simbolico  per  gli
abitanti, perché teatro, in passato, di feste e momenti
di  aggregazione.  La  serata  estiva  ha  favorito  la
presenza  delle  persone,  incuriosite  dalla  piazza  -di
solito vuota- allestita con tavolini, sedie e cartelloni.

METODI E TECNICHE IMPIEGATI:

World café

BREVE RELAZIONE SUGLI INCONTRI:

L’incontro, condotto da una facilitatrice, è stato un bel momento per gli abitanti,
che si sono divertiti,  grazie alla tecnica impiegata, a ruotare nei diversi tavoli,
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conoscere persone, esprimere le loro idee in piccoli gruppi. Il clima era disteso ed
informale, tanti hanno espresso soddisfazione per l’occasione offerta, perché di
nuovo gli abitanti si incontravano in piazza.

VALUTAZIONI CRITICHE:

COSA HA FUNZIONATO: la tecnica impiegata, la location, l’approccio informale, lo
scambio fra abitanti.
COSA  NON  HA  FUNZIONATO: non  abbiamo  rilevato  particolari  criticità  se  non
qualche difficoltà nel far rispettare le norme anti-Covid.
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NOME EVENTO LUOGO /
MODALITA’SVOLGIMENTO

DATA EVENTO

Incontro pubblico
Montorio

Cantina “I Dievol”
Via Marzolara 49A - Montorio

Mercoledì 5/08/2020

PARTECIPANTI

Chi e quanti: (quante
donne, uomini, giovani)

TOTALE PARTECIPANTI 25 (14F, 11M)
MODALITÀ  DI  RILEVAZIONE:  è  stata  richiesta  la
registrazione obbligatoria per rispetto delle norme anti-
Covid  e  i  partecipanti  sono stati  anche  contati  dagli
organizzatori.

Come sono stati
selezionati:

Partecipanti  presenti  a  titolo  personale  tramite
autoselezione  (metodo  della  “porta  aperta”).  Per
garantire  il  rispetto  delle  normative  anti-Covid,  era
richiesta  la  prenotazione.  Gli  incontri  sono  stati
pubblicizzati  attraverso  una  campagna  di
comunicazione  ad  hoc  (cartolina/flyer,  comunicato
stampa, post sui social degli  enti).  con il  programma
degli incontri è stato distribuito porta a porta nelle due
frazioni con l’aiuto dei componenti del TdN.

Quanto sono
rappresentativi della

comunità:

Sono  un  campione  fortemente  rappresentativo  degli
abitanti dei due centri, soprattutto di Monteacuto, con
persone di diverse età, alcuni giovani under 30, alcuni
operatori  agricoli.  Ben  rappresentata  la  componente
femminile, superiore al 50%.

Metodi di inclusione:

Giorno e ora dell’incontro (feriale  serale,  dopo cena)
sono  stati  scelti  per  non  interferire  con  gli  impegni
lavorativi delle persone, confrontandosi prima col TdN.
Oltre ad avere requisiti di accessibilità, la sede -cantina
enoteca  gestita  da  un  giovane-  intendeva  sia
incuriosire  che  diventare  momento  aggregativo  ed
occasione di conoscenza fra i partecipanti.

METODI E TECNICHE IMPIEGATI:

World café

BREVE RELAZIONE SUGLI INCONTRI:

L’incontro, condotto da una facilitatrice, è stato un bel momento per gli abitanti,
che si sono divertiti,  grazie alla tecnica impiegata, a ruotare nei diversi tavoli,
conoscere  persone,  esprimere  le  loro  idee  in  piccoli  gruppi. Il  clima  è  stato
piacevole e disteso, a tratti divertente. Al termine si sono offerti bevande e un
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omaggio gastronomico (in monoporzione) a tutti i presenti.

VALUTAZIONI CRITICHE:

COSA HA FUNZIONATO: la tecnica impiegata, l’approccio informale, lo scambio fra
abitanti.
COSA NON HA FUNZIONATO: forse  la  sede,  fuori  dal  paese di  Montorio,  non ha
agevolato la partecipazione delle persone prive di mezzo proprio.

NOME EVENTO LUOGO /
MODALITA’SVOLGIMENTO

DATA EVENTO

Tavolo di
Negoziazione

2° incontro

Sala consiliare, Municipio 

S. Benedetto Val di Sambro
Lunedì 2/11/2020

PARTECIPANTI

Chi e quanti: (quante
donne, uomini, giovani)

TOTALE PARTECIPANTI 9 (5F, 4M), suddivisi in:
- rappresentanti  partner  e  firmatari  accordo:  5  (3F,

2M)
- rappresentanti associazioni e attori: 4 (2F, 2M)
NOTA.  Rispetto  al  1°  incontro  (febbraio  2020)  i
partecipanti al TdN sono diminuiti considerevolmente,
si pensa per il riacutizzarsi dell’emergenza sanitaria.
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: si è chiesto di compilare il
foglio  presenze e comunque i  partecipanti  sono stati
contati dagli organizzatori.

Come sono stati
selezionati:

Oltre ai componenti dello staff interni all’Unione e agli
enti  partner,  sono  stati  contattati  in  modo  diretto
(lettera di invito via mail, seguita da telefonata) tutti i
soggetti che erano stati invitati al 1° incontro del TdN e
al  modulo  formativo,  aggiungendo  alcuni  attori
segnalati dai partecipanti agli incontri pubblici.

Quanto sono
rappresentativi della

comunità:

Sono  un  campione  rappresentativo  delle  realtà
associative, del mondo della cultura e del tempo libero
presenti  sul  territorio.  Ben  rappresentato  il  genere
femminile, superiore al 50%. 

Metodi di inclusione:

Giorno e ora dell’incontro (tardo pomeriggio, pre-cena)
sono  stati scelti  per  non  interferire  con  gli  impegni
lavorativi delle persone, con sede in una sala comunale
con requisiti di accessibilità. 

METODI E TECNICHE IMPIEGATI:
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Discussione facilitata in plenaria
Face-model (facilitazione esperta)  e ascolto attivo

BREVE RELAZIONE SUGLI INCONTRI:

L'incontro si è svolto in presenza ed è stato condotto da una facilitatrice. Non sono
emerse tensioni, anzi, il clima è stato propositivo, dato che si trattava di valutare
come  rimodulare  le  attività  del  percorso  ancora  da  svolgere,  in  seguito  al
riacutizzarsi dell’emergenza. 

VALUTAZIONI CRITICHE:

Si veda il successivo paragrafo 4.

Grado di soddisfazione dei partecipanti.
Pur con le mille difficoltà legate alla situazione emergenziale, in questa fase il grado
di  soddisfazione dei  partecipanti,  che è  risultato  medio-alto,  è  stato rilevato  dai
facilitatori e dai membri dello staff tramite modalità a distanza (mail e telefonate).

Fase: SVOLGIMENTO/CHIUSURA

Descrizione del processo partecipativo:
OBIETTIVI: definire il  quadro delle future possibili  azioni sulla base delle proposte
raccolte e a fronte di una verifica di fattibilità tecnica e finanziaria; selezionare in
maniera condivisa e azioni ed interventi da attuare; sintetizzare e divulgare i risultati
del percorso.
PRINCIPALI  ATTIVITÀ:  confronti  interni  agli  enti  per  valutazione  di  fattibilità  delle
proposte; quadro delle proposte fattibili da sottoporre a selezione; gruppi di lavoro
tematici a distanza; 3° incontro staff di progetto; 3° incontro online del TdN aperto al
pubblico  per  approvazione  DocPP;  consegna  del  DocPP  all’ente  decisore;
pubblicazione DocPP e diffusione esiti del processo.
RISULTATI  OTTENUTI:  proposte  per  il  decisore  con  ordine  di  priorità/urgenza;
validazione del DocPP; chiusura del processo e diffusione degli esiti.
MODIFICHE E VARIAZIONI: con il nuovo inasprimento dell’emergenza in autunno, la
votazione/selezione in forma pubblica delle proposte fattibili  è stata sostituita da
attività  a  distanza  svolte  dai  partecipanti  interessati,  suddivisi  in  cinque  gruppi
tematici,  che hanno lavorato  in autonomia fra  novembre 2020 e febbraio 2021,
sviluppando  ciascuno  una  proposta  operativa  di  maggior  dettaglio.  Le  cinque
proposte “finaliste” sono state presentate durante il momento conclusivo (svolto in
modalità online) e inserite nel DocPP.

Elenco degli eventi partecipativi:

NOME EVENTO LUOGO /
MODALITA’SVOLGIMENTO DATA EVENTO

Tavolo di
Negoziazione

3° incontro aperto al
pubblico

Incontro pubblico online Giovedì 4/03/2021
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Piattaforma ZOOM

PARTECIPANTI

Chi e quanti: (quante
donne, uomini, giovani)

TOTALE PARTECIPANTI 12 (7F, 5M), suddivisi in:
- rappresentanti partner e firmatari accordo: 5 (2F, 3M)
- rappresentanti associazioni e attori: 7 (5F, 2M)
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: l’incontro è stato registrato
e i partecipanti sono stati contati dagli organizzatori.

Come sono stati
selezionati:

Oltre ai componenti dello staff interni all’Unione e agli
enti  partner,  sono  stati  contattati  in  modo  diretto
(lettera di invito via mail, seguita da telefonata) tutti i
soggetti  che  erano  stati  invitati  al  TdN  e  al  modulo
formativo,  aggiungendo  i  partecipanti  agli  incontri
pubblici che avevano lasciato un recapito telefonico e/o
di posta elettronica.

Quanto sono
rappresentativi della

comunità:

Sono  un  campione  rappresentativo  delle  realtà
associative, del mondo della cultura e del tempo libero
presenti  sul  territorio.  Ben  rappresentato  il  genere
femminile, superiore al 50%.

Metodi di inclusione:

Abbiamo prima verificato la disponibilità delle persone
da  invitare,  proponendo  loro  alcune  date  fra  cui
scegliere e chiedendo di indicarci quella preferita. Giorno
e ora dell’incontro (feriale serale dopo cena) sono stati
individuati per non interferire con gli impegni lavorativi
delle  persone. Per  agevolare  i  meno  esperti  si  è
organizzata il giorno prima una prova di collegamento su
Zoom.

METODI E TECNICHE IMPIEGATI:

Meeting online facilitato in plenaria
Face-model e cambio-turno

BREVE RELAZIONE SUGLI INCONTRI:

L’incontro,  condotto  dalla  stessa  facilitatrice  che  ha  accompagnato  l’intero
percorso,  aveva  lo  scopo  di  sottoporre  il  DocPP  al  TdN  per  verificarne  la
completezza e ottenere la validazione. Considerata l’impossibilità di organizzare un
evento conclusivo di  restituzione in  presenza,  si  è  scelto  di  allargare l’invito  ai
partecipanti e renderlo pubblico, previa iscrizione. I risultati e le proposte contenute
nel DocPP sono state illustrate tramite slide. A questo è seguito un giro di opinioni e
pareri,  dal  quale  è  emersa  la  soddisfazione  dei  partecipanti  per  gli  esiti  del
percorso.
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VALUTAZIONI CRITICHE:

Si veda il successivo paragrafo 4.

Grado di soddisfazione dei partecipanti.
Come  già  accennato,  il  grado  di  soddisfazione  espresso  dai  partecipanti  è  stato
medio-alto, espresso sia a voce, al termine dell’incontro conclusivo, che via mail, in
comunicazioni successive.
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4) TAVOLO DI NEGOZIAZIONE
Componenti (nominativi e rappresentanza):

Coordinatrice del percorso e facilitatrice
Tiziana Squeri - Eubios
Partner e sottoscrittori accordo formale
Ermanno Pavesi – Responsabile del progetto, Comune di Monzuno 
Lorenza Vaccari – Comune di San Benedetto Val di Sambro
Luca Sitta – Hera SpA 
Ida Zanini - Gruppo di Studi Savena Setta Sambro
Alessandra Vaccari - Foiatonda Cooperativa di Comunità
Simone Sazzini - Appennino Ambiente Srl
Mauro Romani - ASCOM
Associazioni e attori
Monica Musolesi - ex Circolo ARCI Vallese 
Gabriele Marchesini - Consulta di Montecuto Vallese
Sabrina Ventura - Associazione culturale Amici di Montorio
Vito Paticchia - CAI Bologna 
Lamberto Vacchi - Polisportiva Tre Valli
Elisa Caldironi - Teatro di Camelot onlus
Liviana Corradetti - Associazione culturale Il Fienile nel Bosco
Maarten e Dominique Van Eerd - B&B La Chiave 
Ilaria Franzoni - Agriturismo Castagneti

Numero e durata incontri:
3 INCONTRI
1°: sabato 25/02/2020 – durata 2 ore (dalle ore 9.30 alle ore 11.30).
2°: lunedì 02/11/2020 – durata 1 ora e 15’ (dalle ore 18.00 alle ore 19.15).
3°: giovedì 04/03/2021 – durata 1 ora e 45’ (dalle ore 20.45 alle ore 22.30).

Link ai verbali:
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/la-legge-e-il-bando/schede-
progetti/2019/sconfinamo-insieme

Valutazioni critiche:
Rispetto agli obiettivi che ci eravamo posti, non siamo riusciti a coinvolgere alcuni
attori rilevanti ai fini del percorso, ossia le due parrocchie, le guide ambientali e gli
studenti  fuori  sede dell’Università  di  Bologna.  Questi  ultimi  hanno preso casa a
Monteacuto Vallese grazie ad un’iniziativa del Comune di S. Benedetto per ospitare
gli iscritti all'Alma Mater che faticano a trovare un alloggio in città, tuttavia nei mesi
estivi non erano presenti e in autunno è subentrata la nuova emergenza. 
Il Tavolo, che era partito con un gran numero di partecipanti (oltre 30 persone), ha
visto più che dimezzarsi le presenze, riteniamo per diversi motivi: il lockdown nella
primavera 2020, il  cambiare delle condizioni  di  partenza per  via  dell’emergenza
sanitaria, la maggiore comprensione del ruolo del TdN. Negli incontri, condotti da
una  facilitatrice,  non  sono  emerse  particolari  tensioni  e  i  partecipanti  hanno
dimostrato proattività e spirito di iniziativa.
1° INCONTRO
Oggetti  di  discussione:  confronto  su  obiettivi  del  percorso  e  programma  delle
attività; verifica mappatura attori coinvolti e da coinvolgere nel TdN; contenuti da
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sviluppare nelle fase di  svolgimento;  sedi  e calendario di  massima degli  incontri
pubblici; modalità di sollecitazione da mettere in atto.
2° INCONTRO
Oggetti  di  discussione:  verifica  sullo  stato  di  avanzamento  del  percorso;  prime
valutazioni sulle proposte emerse; rimodulazione delle attività ancora da svolgere
nel  rispetto  delle  norme  anti-Covid;  richiesta  di  proroga  al  Tecnico  di  garanzia;
candidature per il Comitato di Garanzia Locale.
3° INCONTRO
Oggetti  di  discussione:  prime  valutazioni  sui  risultati  raggiunti;  conferma  e
approvazione contenuti del DocPP; questioni rimaste aperte e monitoraggio delle
successive decisioni dell’ente; ratifica del Comitato di Garanzia locale.

5) COMITATO DI GARANZIA LOCALE 
Componenti (nominativi):
Elisa Caldironi
Liviana Corradetti
Roberto Serra
Roberto Canapi
Luca Sitta

Numero e durata incontri:

1

Link ai verbali:
/

Valutazioni critiche:
Su  proposta  del  TdN,  si  è  stabilito  che  il  Comitato  fosse  composto  da  un
rappresentante per ciascuno dei  cinque gruppi  tematici  sorti  in fase di  chiusura.
L’unico –per ora- incontro del Comitato si è svolto online in data 04/03/2021, subito
dopo l’incontro conclusivo. Non è stato prodotto un verbale, dato che i tre membri si
sono confrontati brevemente sul percorso e sui contenuti del DocPP, senza rilevare
altre  criticità/questioni  oltre  a  quelle  già  emerse.  Ciò  è  stato  comunicato
verbalmente alla coordinatrice del percorso.
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6) COMUNICAZIONE ED INFORMAZIONE
LOGO E VISUAL
Con il supporto di un grafico, lo staff di progetto ha individuato
una specifica identità visiva, con logo e visual impiegati in tutti
i materiali di comunicazione, online e offline. 
L’idea di base del logo (declinato in verticale e in orizzontale) è
nata  dalla  dall’idea  di  due  mani  che,  con  le  dita,  mimano
l’azione del camminare verso una meta comune.
Il  visual scelto ha una struttura grafica semplice e immediata
con  elementi  molto  riconoscibili,  con  un’iconografia  che
riproduce i campanili dei due centri in maniera stilizzata.

MATERIALE PUBBLICITARIO E PROMOZIONALE
PRODOTTI CARTACEI:
n.  500  copie  promocard  fronte/retro  (formato  10x15  cm)  con  informazioni  sul
percorso e invito ai tre incontri pubblici (Allegato 1).
PRODOTTI DIGITALI:
n.  2  immagini  per web (pulsante/banner in  hp siti  enti  e  immagine generica per
news)
n. 1 immagine generica per post Facebook
PRODOTTI AUDIOVISIVI:
video racconti (diffusi sui social)
breve video di restituzione sui tre incontri pubblici

WEB E SOCIAL
È stato creato uno spazio web all’interno del sito del Tecnico di Garanzia regionale
(link sotto), attivato a febbraio 2020 e periodicamente aggiornato con informazioni
sulle  attività in  programma e con i  report  degli  incontri.  Lo spazio web è tuttora
direttamente accessibile dalle home page dei siti istituzionali dell’Unione e dei due
Comuni partner attraverso il logo linkabile del progetto. Le news di lancio e “remind”
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sui momenti salienti del percorso partecipativo sono stati pubblicati anche nella HP
istituzionale dell’Unione e dei Comuni.
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/la-legge-e-il-bando/schede-
progetti/2019/sconfiniamo-insieme

REPORT E RESTITUZIONE AI PARTECIPANTI
Per tutti gli incontri sono stati realizzati dei report, trasmessi in bozza ai partecipanti
per una loro verifica, quindi corretti e rinviati loro in forma definitiva sulla base delle
eventuali segnalazioni e, a seguire, pubblicati nello spazio web dedicato.
Per diffondere i risultati del percorso è in corso la post-produzione di un breve video
sui tre incontri pubblici, per conservare e diffondere la memoria del percorso svolto.

INFORMAZIONI SUGLI ESITI DEL PROCESSO 
Il  DocPP  validato  dal  Tecnico  è  stato  trasmesso  a  tutti  i  partecipanti  che  hanno
lasciato un recapito di posta elettronica ed è scaricabile online dallo spazio web del
percorso. Per le altre modalità di diffusione delle informazioni relative agli esiti del
processo vedi al successivo paragrafo 10.
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7) COSTI DEL PROGETTO
Risorse  messe  a  disposizione  a  titolo
gratuito/volontaristico: 
RISORSE UMANE

N. DESCRIZIONE ENTE COINVOLTO

1
DIRETTORE
Coordinamento amministrativo

Unione dei Comuni
dell'Appennino bolognese

1
RESPONSABILE COMUNICAZIONE E UFFICIO 
STAMPA
Comunicazione istituzionale e social

1
ASSESSORE E RESPONSABILE DI PROGETTO
Supporto logistico e comunicazione social

Comune di Monzuno

1
ASSESSORE
Supporto logistico e contatti con attori locali

Comune di S. Benedetto VdS

2
FIRMATARI ACCORDO FORMALE
Distribuzione materiale informativo cartaceo

Ass. Amici di Montorio
Consulta di Monteacuto V.

RISORSE STRUMENTALI

N. DESCRIZIONE ENTE COINVOLTO

1
Impianto audio (cassa portatile)
Microfono

Comune di Monzuno

2 Sale per incontri Comune di S. Benedetto VdS

1 Sale per incontri Comune di Monzuno

1 Sale per incontri Cantina “I Dievol”

1 Spazio all’aperto per incontri Bed & Breakfast “La Chiave”

1 Spazio all’aperto per incontri

Comune di S. Benedetto VdS5 Tavoli

40 Sedie da esterno

8) COSTI DEL PROGETTO
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Nel  corso  del  processo  partecipativo  sono  stati  rimodulati  i  costi  tra  le  diverse
macro-aree di spesa?  (in riferimento alla Deliberazione della Giunta Regionale n.
734 del 25/06/2020)

X Sì No
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8.1) DETTAGLIO PIANO FINANZIARIO A CONSUNTIVO
A B C

MACRO AREE 
DI SPESA E SOTTO

VOCI

Costo
totale a

CONSUNTI
VO del

progetto
(A.1+A.2+

A.3)

Di cui:
Quota a

carico del
soggetto

richiedente
(A.1)

Di cui:
Contributi di
altri soggetti

pubblici o
privati

(INDICARE
IMPORTO E
SOGGETTO)

(A.2)

Di cui:
Contributo
CONCESSO

dalla Regione
(A.3)

Costo totale
a

PREVENTIV
O del

progetto

EVENTUALE
SCOSTAMENT
O DEI COSTI

1. ONERI PER LA PROGETTAZIONE
Attività preparatorie,
programma 
operativo,   
coordinamento staff 

€ 2.200,00 / / € 2.200,00 € 2.200,00 /

Totale macro area 
1

€
2.200,00 / / € 2.200,00 € 2.200,00 /

2. ONERI PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE INTERNO ESCLUSIVAMENTE RIFERITA ALLE 
PRATICHE E AI METODI PARTECIPATIVI
Modulo formativo 
sulla facilitazione € 600,00 € 600,00 / / € 600,00 /

Totale macro area 
2 € 600,00 € 600,00 / / € 600,00 /

3. ONERI PER LA FORNITURA DI BENI E SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI 
PROCESSI PARTECIPATIVI
Organizzazione, 
conduzione, 
facilitazione e report
di incontri ed eventi

8.800,00 / / 8.800,00 8.800,00 /

Materiali per 
laboratori ed eventi 1.000,00 / / 1.000,00 2.000,00 - 1.000,00

Redazione di: 
Relazione al 
cronoprogramma, 
DocPP, Relazione 
finale

2.000,00 / / 2.000,00 2.000,00 /

Totale macro area 
3

€
11.800,00

/ / € 11.800,00 €
12.800,00

- 1.000,00

4. ONERI PER LA COMUNICAZIONE DEL PROGETTO
Progettazione logo, 
identità visiva, 
prodotti informativi 
e stampe

€ 1.400,00 € 1.400,00 / / € 1.400,00 /

Immagini, testi e 
contenuti spazio 
web; supporto alla 
comunicazione 
istituzionale

€ 1.000,00 € 1.000,00 / / € 1.000,00 /

Nuova voce: video 
promozionale di 
restituzione

€ 1.000,00 / / € 1.000,00 / + 1.000,00

Totale macro area 
4

€
3.400,00

€
2.400,00 / € 1.000,00 € 2.400,00 + 1.000,00

TOTALI: €
18.000,00

€
3.000,00 / € 15.000,00 €

18.000,00 /
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8.2) DESCRIZIONE PIANO FINANZIARIO A CONSUNTIVO
Descrivere  in  sintesi  le  voci  di  spesa  e  motivare  adeguatamente  gli  eventuali
scostamenti dal  piano  finanziario  predisposto  in  occasione  della  domanda  di
contributo alla Regione:
A  causa  della  pandemia  in  corso,  si  sono  potuti  organizzare  meno  incontri  in
presenza e sono stati ridotti da due a uno i momenti di outreach (festa/evento), cosa
che  ha  comportato  €  1.000,00  di  costi  in  meno  per  catering,  materiali  e
organizzazione. 
Dato che l’evento conclusivo di restituzione si è tenuto online, si è deciso di utilizzare
tale importo per ampliare la platea di cittadini da informare sugli esiti del percorso,
realizzando  un  breve  video  promozionale,  ottenuto  dal  montaggio  dei  momenti
salienti del percorso, da diffondere sui canali web e social.

8.3)  COSTI  COMPLESSIVI  DI  INFORMAZIONE,  CITTADINI  COINVOLTI  E  RAGGIUNTI
GRAZIE AGLI STRUMENTI DI COMUNICAZIONE

Costi complessivi comunicazione
effettivamente sostenuti:

€ 3.400,00

Numero totale cittadini coinvolti direttamente
nel processo:

Tra 120 e 150

Numero cittadini raggiunti indirettamente dal
processo e ben informati su esso:

Tra 300 e 500 
raggiunti attraverso materiali informativi,

canali web e social e tramite le
associazioni coinvolte, che hanno diffuso

le informazioni ai propri soci
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8.4) RIEPILOGO ANALITICO DOCUMENTAZIONE DI SPESA 
(allegare i documenti di spesa: copie degli atti di impegno, i mandati di pagamento e le fatture riportanti il
CUP del progetto)
Qualora in fase di redazione della presente Relazione finale (da inoltrare alla Regione entro 30 giorni dalla
data di approvazione del Documento di proposta partecipata) non siano ancora stati emessi i mandati di
pagamento, l’ultima colonna (Estremi mandato di pagamento) può non essere compilata. In tal caso, gli
estremi dei mandati di pagamento -e loro copia- devono essere obbligatoriamente inoltrati alla Regione entro 60
giorni, calcolati dalla data del pagamento del saldo del contributo regionale. 

Oggetto
(indicare per esteso)

Atto di
impegno

(tipo, numero e
data)

Beneficiario
(nome, cognome,
ragione sociale)

Estremi
fattura o
notula

(numero e data)

Importo

Estremi atto
di

liquidazione
(numero e

data)

Estremi
mandato di
pagamento

(numero e data)

1. ONERI PER LA PROGETTAZIONE
Attività preparatorie, 
programma op.,  
coordinamento  – 1^ tr.

Determ. n. 36 
del 03/02/2020

Eubios srl 
Soc. Ing.

Fatt. n.17/20 
del 06/02/2020 € 1.200,00

n. 27 
del 05.03.2020

n. 731
del 11/05/2020

Attività preparatorie, 
programma operativo,  
coordinamento – 2^ tr.

Determ. n. 346 
del 23/09/2020

Fatt. n.70/20 
del 23/09/2020 € 500,00 n. 103

del 25.09..2020
n. 1696

del 25/09/2020

Attività preparatorie, 
programma operativo,  
coordinamento – 
3^ tr. saldo

Determ. n. 449 
del 19/11/2020

Fatt. n. 26/21 
del 01/04/2021 € 500,00 n. 1

del 06.04.2021 /

TOTALE PARZIALE 1: € 2.200,00
2. ONERI PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE INTERNO ESCLUSIVAMENTE RIFERITA ALLE PRATICHE E AI METODI

Modulo formativo sulla 
facilitazione

Determ. n. 346 
del 23/09/2020

Eubios srl 
Soc. Ing.

Fatt. n.70/20 
del 23/09/2020

€ 600,00 n. 103
del 25.09.2020

n. 1696
del 25/09/2020

TOTALE PARZIALE 2: € 600,00
3. ONERI PER L’ACQUISIZIONE DI BENI E SERVIZI FINALIZZATI ALLO SVOLGIMENTO DEI PROCESSI PARTECIPATIVI

Organizzazione, conduzione, 
facilitazione e report incontri 
e eventi - 1^ tr. Determ. n. 36 

del 03/02/2020

Eubios srl 
Soc. Ing.

Fatt. n.17/20 
del 06/02/2020

€ 2.800,00
n. 27

del 05.03.2020
n. 731

del 11/05/2020
Redazione Relazioni e DocPP 
- 1^ tr. € 300,00

Organizzazione, conduzione, 
facilitazione e report incontri 
e eventi - 2^ tr. Determ. n. 346 

del 23/09/2020
Fatt. n.70/20 

del 23/09/2020

€ 4.100,00
n. 103 

del 25.09.2020
n. 1696

del 25/09/2020
Materiali per laboratori ed 
eventi

€ 1.000,00

Organizzazione, conduzione, 
facilitazione e reportistica 
incontri ed eventi - 3^ tr. 
saldo

Determ. n. 449
del 19/11/2020

Fatt. n.26/21 
del 01/04/2021

€ 1.900,00
n. 1

del 06.04.2021 /

Redazione Relazioni e DocPP 
- 1^ tr.- 2^ tr. saldo

€ 1.700,00

TOTALE PARZIALE 3: €11.800,00
4. ONERI PER LA COMUNICAZIONE DEL PROGETTO

Progetto logo, identità, 
prodotti informativi e stampe 
- 1^ tr. Determ. n. 36 

del 03/02/2020

Eubios srl 
Soc. Ing. Fatt. n.17/20 

del 06/02/2020

€ 700,00
n. 27

del 05.03.2020
n. 731

del 11/05/2020
Contenuti web; supporto alla 
comunicazione - 1^ tr. € 400,00

Progetto logo, identità, 
prodotti informativi e stampe 
- 2^ tr. saldo Determ. n. 346 

del 23/09/2020
Fatt. n.70/20 

del 23/09/2020

€ 700,00
n.103

del 25.09.2020
n. 1696

del 25/09/2020
Contenuti web; supporto alla 
comunicazione - 2^ tr

€ 300,00

Contenuti web; supporto alla 
comunicazione - 3^ tr. saldo Determ. n. 449

del 19/11/2020
Fatt. n.26/21 

del 01/04/2021
€ 300,00 n. 1

del 06.04.2021 /
Video promozionale € 1.000,00
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Oggetto
(indicare per esteso)

Atto di
impegno

(tipo, numero e
data)

Beneficiario
(nome, cognome,
ragione sociale)

Estremi
fattura o
notula

(numero e data)

Importo

Estremi atto
di

liquidazione
(numero e

data)

Estremi
mandato di
pagamento

(numero e data)

TOTALE PARZIALE 4: € 3.400,00
TOTALI: €

18.000,00
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9) ESITO DEL PROCESSO
Documento di proposta partecipata 
Data in cui  è stato trasmesso il  DocPP,  validato dal  Tecnico di  garanzia,  all’ente
titolare della decisione oggetto del processo partecipativo: 12/03/2021

Se l’ente responsabile, al quale è stato trasmesso il DocPP, validato dal Tecnico di
garanzia, ha approvato un documento che dà atto:
- del processo partecipativo realizzato
- del Documento di proposta partecipata
indicarne gli estremi:
Deliberazione della Giunta dell’Unione n. 9 del 22/03/2021

Influenza del processo partecipativo sulla decisione pubblica correlata all’oggetto del progetto
La  Deliberazione  sopra  indicata  prende atto  del  DocPP e  della  validazione  dello
stesso da parte del Tecnico di garanzia, prevedendo che il percorso di confronto con
i  soggetti  sottoscrittori  dell’accordo formale prosegua,  per definire le  più efficaci
forme di attuazione delle proposte in esso contenute, con l'impegno, in esito a tale
confronto,  a  valutare  in  modo  puntuale  i  contenuti  del  DocPP  ed  ad  esprimersi
motivatamente in ordine al recepimento -in tutto o in parte- o al non recepimento
delle proposte emerse. 
Pertanto, come indicato anche nel  DocPP, tra fine 2021 e inizi  2022 crediamo si
possa strutturare l’impianto procedurale per dare attuazione agli esiti del processo e
fornire  indirizzi  per  lo  sviluppo delle  azioni  negli  anni  successivi,  con particolare
riferimento alle cinque proposte operative conclusive, riguardanti: riuso ex circolo
ARCI  a  Monteacuto  Vallese;  sentieri;  eventi  e  iniziative;  reti  di  collaborazione;
compostaggio e rifiuti bio. Nel 2022 si auspica pertanto di poter realizzare le primi
iniziative sperimentali con l’impegno dei soggetti coinvolti e la collaborazione degli
enti partner, non escludendo la successiva sottoscrizione di convenzioni e patti di
collaborazione fra enti ed altri soggetti/realtà locali.

Risultati attesi e risultati conseguiti

OBIETTIVI RISULTATI ATTESI RISULTATI CONSEGUITI

Creazione di contesti di
relazioni sociali che 
favoriscano una vita 
sempre più completa, 
appagante e sicura, 
ispirati a principi quali 
la cooperazione, la co-
gestione dei beni 
comuni, la presa in 
cura del proprio 
territorio.

Condivisione con gli 
abitanti delle scelte 
strategiche per il futuro
dei due luoghi, con lo 
scopo di favorirne il 
rilancio sociale, 
funzionale ed 
economico.

In base alle proposte formulate 
dei partecipanti, sono stati 
individuati temi e questioni 
prioritarie, sviluppati poi in 
cinque proposte sperimentali, 
da attuare con l’apporto dei 
soggetti interessati.

Fabbisogni, linee-guida 
e indirizzi operativi per 
la valorizzazione, 
l’utilizzo e la co-
gestione degli spazi 
pubblici presenti.

Nel DocPP sono contenute 
proposte per l’utilizzo di tre 
spazi pubblici a Monteacuto : 
piazza, ex circolo, centro 
sportivo (soprattutto gli ultimi 
due a servizio anche di 
Montorio).
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Definizione, anche 
attraverso le 
Cooperative di 
Comunità, di nuovi 
servizi a misura dei 
contesti minori, per 
trasformare i luoghi, 
allungarne le 
possibilità di fruizione 
nel tempo, rendere 
possibili nuovi modi di 
abitare e nuove forme 
di turismo.

Definizione di possibili 
modalità “proprie” per 
sostenere le fragilità 
della comunità e 
garantire benessere ai 
suoi membri.

Sono emerse sia linee di 
indirizzo che azioni prioritarie 
per incentivare le reti di 
collaborazione fra abitanti e 
creare forme di coordinamento 
di volontari disposti a 
collaborare per fornire servizi 
informali di supporto, anche 
tramite la cooperativa di 
comunità già operante in 
comune di S. Benedetto.

Priorità condivise per la
definizione di nuovi 
servizi –anche 
informali- a misura dei 
contesti minori.

Promozione e 
sperimentazione di 
forme di compostaggio
domestico e/o 
autocompostaggio che 
consentano il 
trattamento e il 
riutilizzo in loco della 
frazione biodegradabile
a favore 
dell’occupazione, dello 
sviluppo economico e 
della sostenibilità 
locale.

Avvio, nei due luoghi, 
di una prima 
sperimentazione per la 
raccolta e il reimpiego 
in loco dei rifiuti 
biodegradabili.

L’obiettivo non è stato 
conseguito a causa 
dell’emergenza sanitaria, che ha
impedito di avviare la 
sperimentazione. Tuttavia sono 
stati diffusi guide, video e 
materiali informativi, 
segnalando la possibilità di 
ritirare gratuitamente la 
compostiera presso le Stazioni 
Ecologiche di Hera. Inoltre, i due
Comuni hanno inserito, nei 
regolamenti comunali, la 
possibilità di ottenere sconti 
sulla TARI per chi fa 
compostaggio domestico.

Per  quanto riguarda la  qualificazione del  personale dell’amministrazione pubblica
coinvolto nel processo, va detto che si tratta di operatori che hanno già preso parte
a  precedenti  percorsi  partecipativi  (vedi  precedente  paragrafo  2,  pag.  3)  e  che,
pertanto,  è  possibile  riscontrare  un  ulteriore  incremento  delle  competenze  utili,
soprattutto per quanto riguarda le modalità di sollecitazione e comunicazione.

Impatto sulla comunità e Agenda 2030
Si può affermare che il processo partecipativo ha contribuito a migliorare il rapporto
dei cittadini con le istituzioni pubbliche, perché ha messo in evidenza la disponibilità
di  queste  ultime  al  confronto  e  all’ascolto.  I  cittadini  hanno  potuto  esprimere
liberamente le loro perplessità e, perlomeno in alcuni momenti, è sembrato essersi
indebolito  l’atteggiamento  scettico  e  disilluso  dei  partecipanti  nei  confronti
dell’operato delle pubbliche amministrazioni.
Per  quanto  riguarda  i  rapporti  all’interno  della  comunità,  due  gli  aspetti  da
segnalare. Il primo riguarda l’avvio di relazioni più strutturate e mirate fra persone
che abitano dei due centri, che sembrano aver cominciato a pensarsi come ambito
unitario, individuando alcune azioni sperimentali da svolgere insieme (eventi, pulizia
dei sentieri, uso di locali di proprietà comunale, ecc.). Il secondo aspetto riguarda
invece il conflitto fra gli abitanti a Monteacuto Vallese, con la conseguente rottura
della coesione sociale, che si trascina da anni e che il percorso ha in qualche modo
fatto emergere. Il rappresentante della Consulta ha suggerito di attivare un’azione di
mediazione condotta da un soggetto esterno alla comunità, per ricomporre i dissidi,
magari partendo da una prima iniziativa da organizzare in paese.
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GOALS E RELATIVO/I TARGET
Goals 8: LAVORO DIGNITOSO
E CRESCITA ECONOMICA

Goals 11: CITTÀ E 
COMUNITÀ SOSTENIBILI

Goals 12: CONSUMO E 
PRODUZIONI 
RESPONSABILI

Target 8.4 Migliorare 
progressivamente, fino al 
2030, l'efficienza delle risorse
globali nel consumo e nella 
produzione nel tentativo di 
scindere la crescita 
economica dal degrado 
ambientale, in conformità con
il quadro decennale di 
programmi sul consumo e la 
produzione sostenibili, con i 
paesi sviluppati che prendono
l'iniziativa.

Target 11.4 Rafforzare 
gli impegni per 
proteggere e 
salvaguardare il 
patrimonio culturale e 
naturale del mondo.

Target 12.5 Entro il 
2030, ridurre in modo 
sostanziale la produzione 
di rifiuti attraverso la 
prevenzione, la riduzione, 
il riciclaggio e il riutilizzo.

Target 8.9 Entro il 2030, 
elaborare e attuare politiche 
volte a promuovere il turismo 
sostenibile, che crei posti di 
lavoro e promuova la cultura 
e i prodotti locali.

Target 11.6 Entro il 
2030, ridurre l’impatto 
ambientale negativo pro 
capite delle città, in 
particolare riguardo alla 
qualità dell'aria e alla 
gestione dei rifiuti.

Target 12.8 Entro il 
2030, fare in modo che le 
persone abbiano in tutto il
mondo le informazioni 
rilevanti e la 
consapevolezza in tema di
sviluppo sostenibile e stili 
di vita in armonia con la 
natura.

Target 11.a Sostenere 
rapporti economici, 
sociali e ambientali 
positivi tra le zone 
urbane, periurbane e 
rurali, rafforzando la 
pianificazione dello 
sviluppo nazionale e 
regionale.

Target 12.b Sviluppare e 
applicare strumenti per 
monitorare gli impatti di 
sviluppo sostenibile per il 
turismo sostenibile, che 
crei posti di lavoro e 
promuova la cultura e i 
prodotti locali.

Sviluppi futuri
L’Unione dei Comuni prosegue convinta nello sviluppo di processi partecipativi nel
proprio  territorio.  Il  nuovo  progetto  avviato  (Bologna  Montana  in  cammino),
finanziato  nell’ambito  del  Bando  regionale  partecipazione  2020,  vede  il
parternariato  dell’Unione  dei  Comuni  Savena-Idice,  dei  Comuni  di  Monzuno,  S.
Benedetto VdS, Loiano, Monghidoro e di numerosi altri soggetti per la creazione e la
promozione di un percorso ad anello dedicato alla mobilità dolce che congiunga i
quattro territori  comunali.  Target prioritario del  progetto: la fascia giovanile della
popolazione.
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10) MONITORAGGIO EX POST
Le attività di monitoraggio e controllo della decisione si avviano dopo la consegna
all’Unione del DocPP validato dal Tecnico di garanzia e spettano principalmente al
responsabile del processo, con il supporto dei componenti dello staff di progetto
interni  agli  enti  partner.  Ricordiamo  che  anche  Appennino  Ambiente  srl
(sottoscrittore accordo), supporta lo staff di progetto nel monitoraggio ex post di
esiti e ricadute del processo, con particolare riferimento al tema del compostaggio e
riutilizzo dei rifiuti biodegradabili a Monteacuto V. e Montorio. 
È  compito  del  responsabile  curare  anche  le  comunicazioni  e  gli  aggiornamenti
destinati ai componenti del TdN e del Comitato di garanzia locale. In base alle loro
sollecitazioni  e  alla  luce  dell’evoluzione  del  procedimento  amministrativo,  per
accompagnare l'attuazione della decisione vengono messe in atto tutte o alcune
delle azioni di seguito riportate. 
 Creazione  di  sezione  web  dedicata  agli  sviluppi  della  decisione  nelle  pagine

dedicate al processo nel sito del Tecnico di garanzia (raggiungibili dalla HP dei tre
enti coinvolti).

 Pubblicazione del DocPP validato dal Tecnico di garanzia nella suddetta sezione
web.

 Pubblicazione  degli  atti  relativi  alla  decisione  e  dei  successivi  atti  dedicati
all’attuazione nella suddetta sezione web.

 Comunicati  stampa  e/o  news  di  aggiornamento  sulla  home  page  dei  siti
istituzionali degli enti coinvolti (Unione e Comuni).

 Comunicazioni ai partecipanti che hanno lasciato un recapito di posta elettronica,
in caso di aggiornamenti riguardanti il processo decisionale e i suoi sviluppi.

 Incontro  di  aggiornamento  del  TdN  e  del  Comitato  di  garanzia,  proposto  dal
responsabile del processo, per condividere gli esiti delle decisioni e per verificare
la necessità di azioni integrative.

 Uno o più momenti  pubblici  per sancire e ufficializzare l’avvio del processo di
attuazione delle proposte del DocPP accolte nelle decisioni dell’ente.

 Aggiornamento delle pagine web dedicate almeno fino al 30/06/2022:
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/la-legge-e-il-bando/schede-
progetti/2019/sconfiniamo-insieme

Tempi indicativi Azioni e attività

entro 31/03/2021

- Creazione sezione web 
- Pubblicazione del DocPP validato 
- Comunicato stampa e/o news
- Comunicazione (mail) ai partecipanti

entro 30/04/2021
- Pubblicazione presa d’atto DocPP
- Comunicato stampa e/o news
- Comunicazione (mail) ai partecipanti 

entro 31/12/2021

- Incontro di aggiornamento del TdN e del 
CdG

- Pubblicazione atto programmatico
- Comunicato stampa e/o news
- Comunicazione (mail) ai partecipanti

fino 30/06/2022

- Aggiornamento pagine  web dedicate 
- Pubblicazione successivi atti
- Comunicazioni (mail) ai partecipanti
- Comunicati stampa e/o news

ALLEGATI alla Relazione finale

MATERIALE INFORMATIVO E PUBBLICITARIO
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1. promocard invito con programma incontri

DOCUMENTAZIONE FINANZIARIA
2. Atto di impegno: Determinazione n. 36 del 03/02/2020 (1^ tranche)
3. Atto di impegno: Determinazione n. 346 del 23/09/2020 (2^ tranche)
4. Atto di impegno: Determinazione n. 449 del 19/11/2020 (3^ tranche saldo)
5. n. 3 fatture elettroniche Eubios srl soc. di ing.
6. n. 3 atti di liquidazione 
7. n. 2 mandati di pagamento 

ATTO AMMINISTRATIVO COLLEGATO AL PROCESSO
8. Presa d’atto: Deliberazione della Giunta dell’Unione n. 9 del 22/03/2021

DOCUMENTAZIONE del percorso (report, DocPP, altro) scaricabile da:
https://partecipazione.regione.emilia-romagna.it/la-legge-e-il-bando/schede-
progetti/2019/sconfiniamo-insieme
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